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Presenti 

 

Davide Sala 

Don Virginio 

Don Matteo 

Don Renato 

Suor Angela 

Giorgia Bresciani 

Suor Gisella 

Monica Collini 

Suor Anna 

Suor Enrica 

Suor Ada 

Olimpia Moioli 

Chiara Notaristefano 

Nadia Beretta 

Rossella Fantuzzi 

Rita Rizzi 

Omar Ludovico 

Sara Fraschini 

Barbara Ponti 

Alessandro Guido 

Antonio Nava 

Roberto Luise 

Alberto Debernardi 

Roberto Teruzzi 

Stefano Pirotta 

Andrea Roi 

Francesco Colombo 

Francesca Cestari 

Ignazio Roi 

Luca Magni 

Antonello Sanvito 

 

Don Virginio 

In Comune verrà presto presentato il nuovo PGT e a metà ottobre si verificherà il futuro della vendita 

dell’oratorio femminile a seconda delle evoluzioni del PGT 

Le suore del Sacro Cuore si trasferiranno a breve presso la struttura dell’oratorio del Rosario 



A seguire dovrá essere valutato il trasferimento della sede del magazzino della Caritas: infatti sarà ceduta 

l’intera area dell’oratorio femminile, compresa chiesa e casa delle suore 

La casa parrocchiale del Rosario è al momento oggetto di rinnovamento e risistemazione, compresa la 

costruzione di una cappellina all’interno 

Il trasferimento è previsto verso metà ottobre 

 

Davide 

Approfondiamo alcuni appuntamenti dell’anno pastorale 

 

Don Virginio 

Il calendario si basa essenzialmente sulla scansione dello scorso anno pastorale 

Il calendario parte da ottobre e arriva al settembre dell’anno successivo, vengono anche riportati alcuni 

appuntamenti proposti dalla diocesi e alcuni appuntamenti legati al calendario liturgico  

Il 3 novembre non si terranno altre messe per valorizzare la celebrazione serale, la stessa soluzione viene 

proposta per altre celebrazioni nel corso dell’anno per lo stesso motivo 

Il 29 gennaio il Vicario episcopale celebrerà la messa delle 18 e parteciperà al consiglio pastorale, dovremo 

presentare la comunità e prepararci nelle settimane precedenti 

Il 14 febbraio per le Quarantore e le giornate eucaristiche si seguirà il solito schema con la possibilità di 

valutare un’adorazione notturna: il valore di questa iniziativa sarebbe nel proporre un segno di preghiera 

forte ma è opportuno valutare se sia sostenibile, considerando soprattutto le presenze notturne 

Il 28 febbraio si potrebbe tenere il ritiro di Quaresima come da tradizione ma si potrebbe valutare in 

alternativa una settimana di esercizi spirituali con una celebrazione mattutina con un’indicazione per 

vivere la giornata, serate di meditazione ed iniziative quaresimali il giovedì e il venerdì 

Il 12 aprile verrà in visita l’Arcivescovo con un programma definito: valuteremo come organizzare i vari 

momenti, per esempio se celebrare solo messe o in alternativa rosario e vespero a Bernate e al Rosario, 

da organizzare nel dettaglio preparando e eventuali opportune liturgie 

Il 20-24 aprile si propone un pellegrinaggio, sentendo il desiderio della comunità, ma bisognerebbe 

valutare costi e desideri: il viaggio più economico prevedrebbe la visita a Fatima e Santiago e costerebbe 

1200euro 

Il primo maggio si può valutare di andare alla Madonna del Bosco per aprire il mese mariano 

Le Cresime saranno unitarie e si terranno al Rosario, che è la parrocchia più grande; infatti la Comunione 

è un evento di dimensione più familiare mentre la Cresima ha un respiro più ampio e si vuole valorizzare 

questo aspetto con questa scelta. Per la celebrazione delle Cresime verrà un vescovo da Roma ma nativo 

di Monza 

Il 12 giugno per valorizzare la festa del Sacro cuore si sospenderanno le altre messe della giornata 

Il 18 luglio per la festa di S. Apollinare si sospenderanno le altre messe e si riproporrà la cena con gli alpini 

La festa di Bernate si farà la seconda domenica di settembre 

 

Andrea 

In occasione della solennità delle feste patronali si può fare una messa per valorizzare la festa liturgica, 

magari mantenendo una singola celebrazione per tutta la comunità 



 

Don Virginio 

La proposta è accettabile e si può considerare nel calendario 

 

Luca 

La messa unitaria per le Cresime sembra essere complessa per le numeriche classiche, anche mescolando 

i gruppi delle tre parrocchie: infatti le chiese sono già piene di solito con le Cresime divise nelle tre 

parrocchie. Si potrebbe valutare se mescolare i gruppi delle tre parrocchie ma fare due celebrazioni invece 

di una sola 

 

Chiara 

É opportuno tener conto che ci potrebbero essere anche problemi di sicurezza per l’eccessivo 

ammassamento 

 

Olimpia 

Si possono organizzare gli accessi con un pass: già a Sant’Eustorgio si rilasciano i pass per l’accesso ai posti 

davanti in chiesa ma nel caso delle tre Cresime unite dovrebbero essere proprio escluse delle persone 

dalla chiesa. Se bisogna dividersi, tanto vale che ciascuno celebri la Cresima nella propria parrocchia come 

si è sempre fatto 

 

Luca 

Nelle prime Cresime dopo il covid con i numeri contingentati perfettamente al Rosario i posti a sedere 

erano interamente occupati solamente dai famigliari dei cresimandi. È difficile pensare di tenere una sola 

celebrazione per le tre parrocchie  

 

Olimpia 

Tutti possiamo sapere facilmente i numeri delle famiglie che possono essere presenti, siccome sono note 

dai precedenti anni di catechismo 

 

Don Matteo 

Nella precedente parrocchia si facevano due Comunioni perchè i numeri erano alti: riducendo le presenze 

alla singola celebrazione, si rischia meno in caso di malori, si celebra meglio e non si fanno selezioni 

 

Don Virginio 

Considerando che il vescovo può, faremo due celebrazioni nel pomeriggio: alle 15 e alle 17 o 17:30 

 

Don Matteo 

Nelle giornate eucaristiche di solito si organizza la notte di adorazione per gli adolescenti presso la cappella 

dell’oratorio maschile ma si potrebbe proporre che siano gli adolescenti a coprire il turno notturno a cui 

poi può sommarsi il resto della comunità 

 



Don Virginio 

Pensiamo alla proposta della settimana di esercizi spirituali: se la confermassimo, andrebbero organizzati 

e sarebbe opportuno organizzarsi anche con qualcuno che canti durante le celebrazioni 

 

Davide 

Considerando l’orario, possiamo solamente introdurre l’ultimo punto all’ordine del giorno: la lettura della 

lettera pastorale 

 

Don Virginio 

Nella lettera pastorale si affronta lo stile e l’oggetto del discernimento ecclesiale per capire cosa lo Spirito 

dice qui ed oggi, identificando un percorso. È interessante per il resto dell’anno pastorale individuare dei 

contesti che meritano approfondimento come oggetto del discernimento per il consiglio pastorale, come 

ad esempio le giovani coppie o il battesimo 

È opportuno intendere la sinodalità come formazione di un popolo di missionari 


